Sabato della IIIa Settimana del T.O. - B
Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21
Gesù visto come pazzo! 
Dopo la montagna, Gesù entrò in una casa. Questo brano evangelico racconta un episodio durante il quale  alcuni della famiglia di Gesù dichiarano che è pazzo (Mc 3,20-21).
Il progetto di quest’accusa è quello di impedire a Gesù di continuare la sua opera dove si trovava talmente c’era il raduno di molta folla al punto che non potevano neppure prendere il cibo. Questo aspetto lo troviamo anche nel Vangelo secondo Giovanni dov’è scritto: "molti di loro dicevano: Ha un demonio ed è fuori di sé; perché lo ascoltate?" (Gv. 10,20)
In questo contesto comune di cecità e ostilità, Marco presenta la vera famiglia di Gesù. Sono quelli che si radunano intorno a Gesù e che compiono la volontà di Dio (Mc 3,33–35). Questo contesto fornisce l'occasione per il discorso radicale di Gesù sulla vera famiglia, in cui sono implicite le esigenze del Regno di Dio.
San Marco è l'unico evangelista a segnalare questo episodio di grave errore di valutazione, l’episodio dell'accusa secondo cui Gesù è squilibrato. Le modifiche al versetto 21 nella tradizione dei manoscritti indicano che in alcuni quartieri della Chiesa era considerato inconcepibile che qualcuno considerasse Gesù come un pazzo.
La casa in cui Gesù tornò potrebbe essere quella di proprietà di Simone e Andrea a Cafarnao. La presenza di una moltitudine entusiasta che chiede a gran voce l'attenzione evoca la descrizione che troviamo in Mc 1,29–37 e in Mc 2,1–2. L'assenza di svago in cui mangiare è menzionata ancora in Mc 6,31, in seguito al ritorno dei discepoli dalla loro missione, e potrebbe essere stato un evento frequente. Quando la notizia raggiunse la famiglia di Gesù, essi vennero per prenderlo e riportarlo a casa con la forza. 
L'accusa mossa contro Gesù è che “è fuori di sé” o "ha perso la testa". Il termine marciano descrive uno che è estatico nel senso di squilibrio psichico. La riflessione sul senso escatologico della missione di Gesù, il suo impulso urgente a ministrare, la sua incapacità di mangiare e dormire in modo appropriato hanno indubbiamente portato la famiglia alla loro convinzione, ma rivela sia incomprensioni che incredulità. L'intero incidente richiama alla mente passaggi in cui l'uomo di Dio è disprezzato dalla famiglia e dai contemporanei che scambiano il suo zelo per Dio come "follia". 
Fratelli e sorelle, anche a noi capita di voler pensare al posto di Dio o di considerare i suoi progetti come follia o stoltezza!

Signore, abbi pietà di noi e aumenta la nostra fede!
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